
COlllElEDELLA SEIA
del 05/02/09 Estratto da pagina 1

P~ssa emendamento delfopposizione: i clandestini resteranno solo 60 giorni e non 18 mesi nei centri

Immigrati,governo sotto. Ira leghista
•

Sulla riforma della giustizia riparte il confrJ;Jnt(jc.Jra Pdl e Pd
ROMA - ngoverno e

la maggioranzasono stati
battuti al Senatosul dise­
gno di leggesicurezza. La
bocciatura riguarda una'
delle parti «più calde»
del provvedimento: la
permanenza di 18 mesi
nei centridi identificazio­
ne per gli stranieri. La
bocciaturavuoI dire che,
per ora, si torna alla Bos­
si-Fini, ossia a una per­
manenza massima di 60
giorni. Ieri in serata una
fredda nota del Vuninale
ha parlatodi «graveerro­
re» che «indebolisce la
strategia di contrasto al­
l'immigrazione clandesti­
na». Tra maggioranza e
opposizioneavviodi dia­
logo sulla riforma della
giustizia
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Immigrati, il governo battuto
No alla sosta di 18 mesi nei Cpa
Passa la norma contro i domiciliarifacili agli stupratori
Triplice voto negativo
sul giro di vite per i
clandestini. Il Pd: a
saltare è la linea dura
delViminale

ROMA - Battuti sul giro di
vite per i clandestini. Per tre
volte ieri al Senato la maggio­
ranza è statasconfitta sullapar­
te deldecreto sicurezza più de­
siderata dal ministro Maroni.
Q!J.ella cheintendeva allungare
a 18 mesi, dagli attuali due, il
limite di permanenza dell'im­
migrato inun centro di identifi­
cazione. Per un soffio, con la

paritàdeivoti, è passatala tas­
sasu rilascio e rinnovo delper­
messo di soggiorno, che andrà
da 80a un massimo di 200 eu­
ro (cifra inizialmente chiesta
dalla Lega).

Una sconfitta dal sapore tut­
topolitico. <<B' la lineadelmini­
stro Maroni che salta E' il pri­
mosegnale di unprofondo ma­
lessere cheserpeggia soprattut­
to traAnecattolici» commenta­
vaierisera, a caldo, il pd Felice
Casson, primofirmatario degli
emendamenti vincenti. Pro­
prio mentre il capogruppo pdl
Maurizio Gasparri riunivai se­
natoridella maggioranza Ten-

tandodi sbrogliare lacomples­
sa questione interna prima del
votofinale, previsto peroggial­
le 12 contempicontingentati.

La triplice bocciatura non è
arrivata asorpresaPerduevol­
te in mattinata era mancato il
numero legale. Ma la maggio­
ranza erariuscita a portareaca­
sa un inasprimento del regime
del carcere duro previsto dal­
l'articolo 41 bis. E anche la
esclusione degli arresti domici­
liari e deibenefici carcerari per
gli stupratorì, che aveva unito
laLega allapropostaformulata
dai parlamentari di An, Barba­
ra Saltamartini e Vmcenzo Pi-
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so.Approvato anchel'emenda­
mento che prevede il gratuito
patrocinio delloStatoallevitti­
medi violenza sessuale, violen-

za minorilee violenza sessuale
di gruppo indipendentemente
dalleloro condizioni economi­
che.«Non si possonofareleggi
sullaspintadell'emotività» ave­
va protestato invanoin Aula la
pd AnnaFinocchiaro. Inasprite
anchele regole di controllosui .
moneytransfer.

Poi, a sorpresa, lo scontro
sulla tassa di sog­
giorno. Passatacon
129 sì contro 129
no, più tre astenuti.
Molte lecritiche del­
l'opposizione con­
tro normeche,dico­
no, «metterebbero
l'Italia fuoridall'Eu­
ropa» e che «sono
davvero una vergo­
gna»,Q!Jindi l'inter­
vento di Procacci
che punta l'indice
contro «una disu­
manitàneiconfron­
ti degli immigrati»

denunciataanche «dai vescovi
e da tutto il mondo cattolico».
Un intervento approvato con
strette di mano ancheda sena­
tori del Pdl.

n presidente del SenatoRe­
nato Schifani contingenta i
tempi nellasperanzadi accele­
rare le cose. Madopo un po' la
doccia fredda della sconfitta.
Esultal'opposizione. LaFinoc­
chiaroparladi «grandemales­
serenellamaggioranza». 1sena­
tori dellamaggioranza lasciano
l'Aula guardandosi in cagne­
sco.n Pdl convoca subito una
riunionedi gruppoper striglia­
re gli alleati dissidehti «Que­
sto provvedimento riguarda la
maggioranza, interessa tutti
noi, dobbiamo rispondere alle
aspettative di chi ci ha eletto e
non farecon lorouna brutta fi­
gura» rimprovera Gasparri invi­
tando ad evitareassenze e sor­
preseper oggi.Al sottosegreta­
rio Alfredo Mantovano, strate­
ga del ddl sicurezza, il compito
di escogitare contromisurealla
bocciatura.

Mai senatori leghistihanno
lo sguardo cupo. Castelli se la
prende in particolare con le
«sette luci verdi» che si sono
accese in alcunisettoridellade­
stra quando, per un errore tec­
nico,per qualche istante si è il-
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luminatoil tabellone nonostan­
te la votazione (poi ripetuta)
fosse segreta Quindi aggiun­
ge: «Le opposizioni sono 122.
Noieravamo 136. Lacontabili­
tà è facile da fare». Chisono? «I
voti erano sulladestra..»,

Virginia Piccolillo
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